
Q
uesto governo è il primo
nella storia del nostro Pae-
se che ha preso sul serio la

libertà d’espressione degli uomini
di cultura, dei giornalisti e degli in-

tellettuali in genere. Per questo gover-
no e per me la cultura non è né di de-
stra né di sinistra. La cultura, quando
è vera cultura, non ha e non può ave-
re colori e maglie politiche»: liberi di
non crederci, ma queste parole sono
state pronunciate da Sandro Bondi.
Un ministro che approfitta di alcune
assenze per ribadire concetti traditi si-
stematicamente dal suo harem politi-
co. Per esempio, Enzo Biagi non c’è
più e non può parlare della violenza

fascistoide con cui è stato espulso
dalla tv pubblica per essere stato un
giornalista libero. Non c’è nemme-
no Dante Alighieri che potrebbe
spiegare come la politica sia molto
spesso connessa alla creazione arti-
stica; ci risulta assente anche Ber-
tolt Brecht, non risponde al telefono
nemmeno Luigi Nono. E così Bondi
può dire tutte le scemenze che vuo-
le senza che qualcuno gli ricordi di
che pasta è fatto il suo pensiero. ❖

Oggi

CASTELLI

E

LE SIGNORE

I
l leghista Castelli si esibisce in
continuazione in tv ridendo a
sproposito e non perdendo oc-

casione per offendere, magari di ri-
messa. Dopo l’eroica impresa di de-
finire Rosy Bindi «zitella petulan-
te», a Exit si è replicato. Si parlava
della bocciatura da parte delle de-
stre (più Binetti) della legge con-
tro le violenze omofobe e Castelli,
oplà, ha tirato fuori dal suo scarso
repertorio l’art. 3 della Costituzio-
ne, che stabilisce l’uguaglianza dei
cittadini davanti alle legge. Pro-

prio quello che lui e i suoi alleati
avevano tentato di aggirare con
il lodo Alfano e che, secondo Ca-
stelli, impedirebbe di punire con
aggravanti le violenze contro i
gay. Poi, per dare subito un esem-
pio pratico, a Scalfarotto che chie-
deva gli stessi diritti degli altri ita-
liani, come per esempio quello di
sposarsi, Castelli ha risposto col
suo solito sorrisetto: «Ma lei può
sposarsi anche domani; basta
che si scelga una signora». E se
no, botte. ❖

NORD: serenoopoconuvoloso

su tutte le regioni.

CENTRO: nuvolosita' irregolare

sullaSardegna,MarcheeAbruzzose-

reno o poco nuvoloso altrove.

SUD: moltonuvolososuSiciliae

Calabria,contemporalisparsi,parzial-

mente nuvoloso sulle altre regioni.

NORD: serenoopoconuvoloso

su tutte le regioni.

CENTRO: serenoopoconuvolo-

so su tutte regioni.

SUD: nuvolosita' irregolare su

SiciliaeCalabriaconprecipitazionian-

cora diffuse, generalmente poco nu-

voloso sulle restanti regioni.

Il Tempo

NORD: bel tempo, salvomode-

sta nuvolosità su Triveneto e Roma-

gna.

CENTRO: instabile su adriati-

che, poco nuvoloso su tirreniche.

SUD: acquazzoni sparsi sui set-

tori peninsulari, specie adriatici. Sole

prevalente sulla Sicilia.
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Celentano animato
Per Skyun film
diManara eD’Alò

NANEROTTOLI

Il Adriano Celentano e il
suo Clan hanno firmato un accor-
do con Sky per realizzare in
esclusiva il progetto Il Ragazzo
della via Gluck, un film d’anima-
zione in 26 puntate ispirato alla
storia, alle canzoni e alla più re-
cente vocazione di «predicatore»
di Adriano Celentano. Verrà pro-
dotto in Italia dal Clan Celenta-
no per Sky, con la tecnica del
3D-HD.

Adriano Celentano ha coinvol-
to in questo progetto un team di
tutto rispetto. A disegnare la sto-
ria, che si candida ad essere il più
importante progetto d’animazio-
ne italiano degli ultimi anni, sarà
Milo Manara, al suo esordio nel
mondo dell’animazione e il bra-
vo regista dell’animazione no-
strana Enzo D’Alò, autore tra gli
altri de La gabbianella e il gatto e
La freccia azzurra. Con loro ci sa-
rà anche Vincenzo Cerami, auto-
re e sceneggiatore di grandi sto-
rie di cinema, tra cui La vita è bel-
la. Al progetto, innovativo ed ori-
ginale, che affronterà alcuni dei
temi per i quali Adriano Celenta-
no combatte da sempre, lavore-
ranno otto sceneggiatori. ❖
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